3. Regimi doganali applicabili all'importazione

Articolo 90 della Legge Doganale 
In Messico esistono i seguenti regimi doganali per l’importazione di merce che permettono agli importatori di utilizzare quello che si adegua meglio alle loro necessità, secondo la Legge Doganale e il suo Regolamento: 

a. Regime d’importazione definitiva 

b. Regime d’importazione temporale 

· Per tornare all’estero nello stesso stato 

· Per l’elaborazione, trasformazione o riparazione in programmi di manifattura o 
aziende con programmi di esportazione. 

c. Deposito fiscale 

d. Transito delle merci 

· Interno 

· Internazionale 

e. Elaborazione, trasformazione o riparazione in locali controllati dalle autorità fiscali 

f. Locale Controllato Strategico 

Gli agenti doganali devono indicare nella richiesta di importazione, di quale regime doganale hanno bisogno per la merce e devono manifestare verosimilmente il compimento degli obblighi e delle formalità inerenti a quel regime. 
a. Regime d’importazione definitiva. 
Articoli 96 al 101 della Legge Doganale 
Si considera regime d’importazione definitiva l’entrata di merce di origine straniera per rimanere nel territorio nazionale per un tempo illimitato. Coloro che importano sotto questo regime sono obbligati al pagamento delle imposte del commercio estero e alle quote compensative, così come al compimento degli altri obblighi fiscali oltre il pagamento delle tariffe doganali. 

Esiste la possibilità di realizzare l’importazione per mezzo delle procedure di revisione nel paese d’origine. Realizzare importazioni sotto questa procedura comporta i seguenti vantaggi: 

· Velocità nelle procedure doganali poiché la richiesta di importazione si realizza con le informazioni che fornisce il fornitore all’estero, 

· Nessuna sanzione, poiché l’importatore paga unicamente i contributi e le quote compensative e loro accessori,
· Pagamento immediato dei contributi e delle quote compensative,
· Possibilità di fare più correzioni alle richieste. 

Se si desidera realizzare importazioni per mezzo della procedure di revisione in origine, si deve presentare la richiesta di iscrizione nel registro delle procedure per la merce delle aziende presso l’Amministrazione Centrale di Operazione Doganale. 

b. Regime d'importazione temporale
Articolo 104 della Legge Doganale 
Per le importazioni temporali di merce di origine straniera non si devono pagare né imposte né quote compensative, eccetto nel caso in cui essa sia introdotta come parte di un programma di pagamenti differiti o di rimborso di tariffe doganali, nel trasferimento o alienazione tra aziende IMMEX, e nel caso di macchine ed equipaggiamento, tuttavia, devono compiere con tutti gli obblighi e le formalità fiscali applicabili. 
· Importazione temporale per tornare all’estero nello stesso stato 
Articolo 106 della Legge Doganale e 139 del suo Regolamento 
Questa modalità di importazione temporale permette alla merce di rimanere nel Paese per un tempo illimitato, con fini e destinazioni specifici sotto la condizione di tornare all’estero nello stesso stato ed entro i periodi determinati dalla Legge. 

Si potrà permettere l’importazione temporale di merce destinata al mantenimento e riparazione dei beni importati temporaneamente, purché siano incorporati ad essi e non siano per la riparazione di automobili o bus. 

La merce importata temporaneamente deve tornare all’estero nei periodi previsti, o nel caso contrario, si dedurrá che essa si trova illegalmente nel Paese visto che è concluso il regime di importazione temporale al cui è soggetta.
· Importazione temporale per l’elaborazione, trasformazione o riparazione in programmi di manifattura o di esportazione 
Articoli 108 al 122 de la Legge Doganale 
Le manifatture e le aziende con programmi d’esportazione autorizzati dal Ministero dell’Economia possono effettuare l’importazione temporale della merce per tornare all’estero dopo essere stata destinata a processi di elaborazione, trasformazione o riparazione, così come la merce per tornare nello stesso stato, nei termini del programma autorizzato, purché generino imposte secondo le disposizioni del Titolo II della Legge dell’Imposta sul Reddito e compiano i requisiti di controllo stabiliti dal Ministero delle Finanze. 

L’importazione temporale di combustibili, lubrificanti e altri materiali da consumarsi durante il processo produttivo della merce d’esportazione; le materie prime, le parti e i componenti che saranno destinati totalmente ad integrare la merce di esportazione, e allo stesso modo i contenitori e gli imballaggi, sarà soggetta al pagamento delle imposte del commercio estero secondo le disposizioni dei trattati firmati dal Messico e per mezzo di regole quando questi beni siano introdotti al Paese sotto un programma di pagamenti differiti o di rimborso di tariffe doganali. 

Il macchinario e l’equipaggiamento importato temporaneamente sotto programmi di manifattura o d’esportazione sono soggetti al pagamento dell’imposta generale d’importazione. Allo stesso modo, l’introduzione di merce sotto il regime d’elaborazione, trasformazione o riparazione in un locale fiscale è condizionata all’esportazione del totale delle merci. 

La merce importata temporaneamente da manifatture o da aziende Pitex, secondo i loro rispettivi programmi, potranno rimanere nel territorio nazionale per i periodi autorizzati dalla Legge Doganale. 

c. Regime di deposito fiscale
Articoli 119, 120, e 123 della Legge Doganale e della Regola 3.6.17 delle Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008 
Il regime di deposito fiscale consiste nell’immagazzinamento di merce d’origine straniera o nazionale in magazzini generali di deposito che possono prestare questo servizio secondo i termini della Legge Generale di Organizzazioni e Attività Ausiliari del Credito (Ley General de Organizaciones y Actividades Auxiliares del Crédito) e inoltre, che sono autorizzati dalle autorità doganali. Questo regime si effettua una volta determinate le imposte del commercio estero, così come le quote compensative. 

Questo regime permette di posporre la selezione del regime d’importazione specifico e permette ai privati di mantenere immagazzinate le loro merci per tutto il tempo necessario purché sussista la validità del contratto d’immagazzinamento e il servizio sia pagato. 

La merce si può estrarre totalmente o parzialmente per la sua importazione pagando anticipatamente le imposte, i contributi e le quote compensative, aggiornate al periodo che inizia dalla sua entrata nel Paese fino al suo prelievo dal magazzino per la vendita. Allo stesso modo, questo regime rende possibile il commercio della merce in deposito. 

E’ importante sottolineare che esistono delle merci che non possono essere destinate a questo regime tali come: armi, munizioni e le merci esplosive, radioattive e contaminanti; i diamanti, gioielli, zaffiri, smeraldi e perle naturali o coltivate o la produzione di gioielli con metalli preziosi o con le pietre o perle sopra citate; gli articoli di giada, corallo, avorio e ambra; neanche i veicoli.
d. Regime di transito di merce
Articoli 124 al 134 della Legge Doganale e Articoli 167 al 170 del suo Regolamento. 
Il regime di transito consiste nel trasferimento di merci sotto il controllo fiscale da una dogana all’altra. 

Questo regime si trova in due modalità: Transito interno di merci e Transito internazionale di merci. 

Si considera che il transito di merci è interno quando si realizza secondo i seguenti criteri: 

· La dogana d’entrata invia la merce d’origine straniera alla dogana che realizzerà le procedure per la sua importazione, 

· La dogana che realizza le procedure invia la merce nazionale alla dogana d’uscita per la sua esportazione, 

· La dogana che realizza le procedure invia la merce importata temporaneamente in programmi di manifattura o d’esportazione alla dogana di uscita per il suo ritorno all’estero. 

Per il transito interno nell’importazione di beni di consumo finale si richiede che l’importatore sia iscritto nel registro di importatori e che il transito sia realizzato in rimorchi, semi-rimorchi o contenitori trasportati in treni, sia con carico semplice o doppio. 

Si considera che il transito di merce è internazionale quando si realizza secondo alcuno dei seguenti casi: 

· La dogana d’entrata invia alla dogana d’uscita la merce d’origine straniera che arriva in territorio nazionale con destinazione all’estero. 

· La merce nazionale si trasferisce dal territorio straniero per la sua rientrata al territorio nazionale. 

Entrambi i transiti devono realizzarsi per mezzo di un agente doganale, il quale realizza la richiesta corrispondente determinando provvisoriamente i contributi, applicando il tasso massimo disposto dalla Legge delle Imposte Generali di Importazione e di Esportazione, quello che corrisponda rispetto gli altri contributi così come le quote compensative, dovendo allegare la documentazione che accerti il compimento delle regolazioni o restrizioni non tariffarie (permessi, norme o autorizzazioni), includendo la ricevuta del deposito effettuato per garantire i contributi e le quote compensative che possono generarsi in relazione al commercio estero.
e. Regime d'elaborazione, trasformazione o riparazione in locali controllati dalle autorità fiscali
Articolo 135 della Legge Doganale e la Regola 3.8.1. delle Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008 
Il regime di elaborazione, trasformazione o riparazione in locali fiscali consiste nell’introduzione di merce straniera o nazionale in quei locali per la loro elaborazione, trasformazione o riparazione per essere ritornate all’estero o per esportarle, rispettivamente. 

L’introduzione di merce straniera sotto questo regime sarà soggetta al pagamento dell’imposta generale di importazione e delle quote compensative applicabili a questo regime quando si trovano sotto un programma di pagamenti differiti o di rimborso di tariffe doganali. 

In nessun caso possono prelevarsi dal locale le merci destinate a questo regime se non per il loro ritorno all’estero o per la loro esportazione. 

Le autorità doganali possono autorizzare che dentro questi locali, la merce immagazzinata possa essere oggetto di elaborazione, di trasformazione o di riparazione. Il ritorno dei prodotti risultanti dei processi di elaborazione, trasformazione o riparazione pagheranno l’imposta generale di importazione quando siano sotto un programma di pagamenti differiti o di rimborso di tariffe doganali. 

Le aziende che richiedono un macchinario ed equipaggiamento per realizzare l’elaborazione, trasformazione o riparazione in un locale fiscale di merce straniera o nazionale possono introdurli nel paese purché paghino l’imposta generale d’importazione e compiano le regolazioni e le restrizioni non tariffarie applicabili a questo regime. 

La lista dei locali controllati dalle autorità fiscali autorizzati per realizzare l’elaborazione, la trasformazione o la riparazione di merce si trova nell’Annesso 20 delle Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008. 
Articolo 14 e 14-A della Legge Doganale 
Il SAT conferisce ai particolari una concessione perché prestino i servizi di gestione, immagazzinamento e custodia di merci, in beni immobili ubicati dentro i locali fiscali che si denomineranno locali controllati. 

Il SAT permette ai particolari di utilizzare o di sfruttare un bene immobile che confina con un locale fiscale o di un bene immobile ubicato dentro o confinante con un locale portuario, e fornisce l’autorizzazione per prestare i servizi di gestione, immagazzinamento e custodia di merci; l’immobile in cui si prestino questi servizi si denominerà locale fiscale controllato.  

f. Regime di Locale Controllato Strategico
Articoli 14-D, 135-A, 135-B, 135-C e 135-D della Legge Doganale e le Regole dalla 3.9.1 alla Regola 3.9.17 delle Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008. 
E’ l’introduzione per tempo illimitato di merce straniera o nazionale nei locali controllati strategici per essere gestiti, immagazzinati, custoditi, esibiti, venduti, distribuiti, elaborati, trasformati o riparati ed è soggetta alle seguenti disposizioni: 

· Le merci non pagheranno le imposte del commercio estero né le quote compensative eccetto nel caso delle merci stranieri, 

· Le merci non saranno condizionate al compimento delle regolazioni e delle restrizioni non tariffarie o alle norme ufficiali messicane, eccetto quelle pubblicate in materia di sanità animale e vegetale, di salute pubblica, di ambiente e di sicurezza nazionale, 

· L’avanzo risultante dei processi di elaborazione, trasformazione o riparazione non genera imposte né quote compensative, 

· Gli sprechi non ritornati non genereranno imposte purché sia dimostrato che sono stati distrutti compiendo le disposizioni di controllo che per quei fini stabilisce il SAT per mezzo di regole specifiche, determinando i contributi e le quote compensative che corrispondo. 

A partire dalla data in cui le merci nazionali sono sotto questo regime, si capirà che sono definitivamente esportate. Le merci straniere che si introducono sotto questo regime possono rimanere nei locali controllati strategici per un tempo limitato di due anni, eccetto nei seguenti casi, in cui il termine non sarà maggiore di quello previsto nella Legge dell’Imposta sul Reddito per la sua deprezzazione: 

· Macchinario, equipaggiamento, strumenti, muffe e ricambi destinati al processo produttivo; 

· Equipaggiamento ed apparati per il controllo della contaminazione; per la ricerca o training di sicurezza industriale, di telecomunicazioni e di informatica, di laboratorio, di misurazione, di prove di prodotti e controllo di qualità, così come quelli che intervengono nella manipolazione di materiali relazionati direttamente con i beni soggetti ad elaborazioni, trasformazioni o riparazioni e altre attività vincolate con il processo produttivo; 

· Equipaggiamento per lo sviluppo amministrativo; 

Le merci che si introducono sotto questo regime possono prelevarsi da quel locale per: 

· Essere importate definitivamente, se sono di origine straniera. 

· Essere esportate definitivamente, se sono di origine nazionale. 

· Essere riportate all’estero, per quelle di origine straniera, o essere reincorporate al mercato nazionale, per quelle di origine nazionale, quando i beneficiari non vogliono più usufruire di questo regime. 
· Essere importate temporaneamente da manifatture o da aziende con programmi di esportazione autorizzati dal Ministero dell’Economia. 

· Essere destinate al regime di deposito fiscale. 

I prodotti risultanti dai processi di elaborazione, trasformazione o riparazione che ritornino all’estero genereranno l’obbligo del pagamento dell’imposta generale di esportazione. 

Il SAT può conferire alle persone il diritto di utilizzo o di sfruttamento di un bene immobile dentro o confinante con un locale fiscale, controllato o locale portuario, nel caso delle dogane marittime, frontiere, interiori di traffico ferroviario o aereo; può conferire anche l’abilitazione di quell’immobile in maniera esclusiva per l’introduzione di merci sotto il regime di locale controllato strategico e l’autorizzazione per la sua amministrazione. L’immobile abilitato si denominerà locale controllato strategico. 

Consultare: 

http://www.aduanas.sat.gob.mx/aduana_mexico/2007/Descargas/Guia_Importacion/GI03_06.pdf
Legge Doganale 

http://www.diputados.gob.mx/LeyesBiblio/pdf/12.pdf
Regolamento della Legge Doganale 

http://www.diputados.gob.mx/LeyesBiblio/regley/Reg_LAdua.pdf 
Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008: 
http://www.sat.gob.mx/sitio_internet/informacion_fiscal/legislacion/52_11565.html
Codice Fiscale della Federazione: 
http://www.diputados.gob.mx/LeyesBiblio/ref/cff.html
